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buildingsss 

Vagabondare per i quartieri della città come pratica quotidiana. 
Riconoscere forme e oggetti sul ciglio della strada, rifiuti di cantiere, 
cartelloni pubblicitari, mobìli, letti, materassi, vestiti. Oggetti in attesa 
che l’Ansa li porti via. La città dell’uomo contemporaneo e i suoi 
infiniti rifiuti, fossili ancor prima che il tempo fissi la materia. Oggetti 
stanchi, consunti, che portano sulla loro pelle le tracce del consumismo 
sfrenato, ma anche piccoli gesti poetici. Subconscio urbano. Materassi 
cerulei con ricami bianchi e argentati arrotolati grossolanamente e 
posati sull’asfalto, i fumi della città li rendono nuvole grigie. Le 
pubblicità stampate su bluebacks prima appese ai cartelloni 
pubblicitari ora diventano matasse blu, sculture involontarie. Vetrine 
rotte, birre, piccoli monumenti alla vita vissuta. Schegge di pensiero 
che fungono da punteggiatura della città. Cose date a tutti e 
appartenenti a nessuno, non ancora rifiuti, sospese in un limbo in 
attesa del loro giudizio. Le piante secche negli uffici vuoti, gli annunci 
per lavoratori stagionali. Infiniti e innumerevoli frammenti della 
nevrotica ed elettrizzante rincorsa verso il nulla. Collezione 
involontaria. La passeggiata per la città diventa un grande gioco a 
rintracciare le cicatrici dell’accelerazione.  

Siamo in grado di sopravvivere immersi in un paesaggio sempre più 
stanco?  

L’ incontro con le architetture periferiche.Vegetazione parassita che 
conquista le superfici urbane, flora, domestica e addomesticata, 
costudita all’interno delle palazzine. L’immagine di una città che 
ritrova la propria identità nella pulsione generativa del terzo paesaggio 
e nello scarto e non più nelle piazze e nei palazzi vetrificati delle zone 
centrali. Immagini rovinate, affaticate, come i cartelloni pubblicitari

sbiaditi dal sole e dal tempo o le grafiche che si trovano applicate 
alle vetrine dei negozi multietnici fuori la circonvallazione. 

Superfici ricoperte di piastrelle in ceramica bianca parzialmente 
conquistate da edere, piante rampicanti e muffe. I muri ai lati delle 
architetture sono ricoperti di graffiti a bomboletta, come pelle tatuata 
e poi sbiadita. Dai balconi penzolano grappoli di vegetazione 
domestica. Piante esotiche fuori contesto crescono come sculture nei 
loro basamenti in terracotta e plastica. 
Poi ancora cantieri, cantieri che costruiscono e cantieri che 
abbattono. La città cresce e si sgretola al contempo. 
Le palazzine-cantiere ricoperte dai ponteggi e avvolti nei teli di 
protezione ci ricordano monumenti improbabili di Christo. Bachi da 
seta che avvolgono il cemento armato. La superficie architettonica 
diventa suscettibile al vento disegnando forme prima concave e poi 
convesse, l’elemento espressivo dell’architettura viene velato dai 
‘lavori in corso’, impacchettato come a celare un dono.La facciata 
dell’architettura viene nascosa diventando quindi immaginaria, 
un’infinita possibilità di forme. 
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Wandering through the city’s neighborhoods as a daily practice. 
Recognizing shapes and objects on the roadside: construction debris, 
posters, furniture, beds, mattresses, clothing. Objects waiting for the 
sanitation department to take them away. The city of the contemporary 
human and its infinite waste, fossils even before time fixes matter. 
Tired, worn-out objects bearing traces of unchecked consumerism, 
and small poetic gestures as well. Urban subconscious. Cerulean 
mattresses with white and silver embroidery, roughly rolled up and laid 
out on the asphalt, as city fumes turn them into grey clouds. Adverts 
printed on blueback paper, once hung on billboards, become blue 
skeins, unintentional sculptures. Broken windows, beers, small 
monuments to life lived. Shards of thought serving as the city’s 
punctuation. Things given to all and belonging to no one, not quite 
waste, suspended in limbo, awaiting judgment. Dried-out plants in 
empty offices, ads for seasonal workers. Infinite and countless 
fragments of the neurotic and exhilarating race toward nothingness. 
Involuntary collection. Walking in the city becomes a game of tracing 
the scars of acceleration.  

Can we survive, immersed in an increasingly tired landscape?  

The encounter with suburban architecture. Parasitic vegetation takes 
over urban surfaces, flora, domestic and domesticated, confined within 
blocks of flats. The image of a city whose identity lies in the generative 
drive of the third landscape and in waste, and no longer in the squares 
and vitrified buildings of the centre. Ruined, fatigued images, like 
billboards faded by the sun or by time, or graphics found on the 
windows of multi-ethnic shops outside the ring road. 

Surfaces covered with white ceramic tiles, partially overcome 
with ivy, climbing branches, and mould. The walls of the 
structures are covered with spray painted graffiti, like skin that’s 
been tattooed and then faded. Clusters of domestic vegetation 
dangle from balconies. Out of place exotic plants grow like 
sculptures over their terracotta and plastic bases. 
Then construction, worksites that build and worksites that tear 
down. The city grows and crumbles at the same time. 
Buildings under construction, covered with scaffolding and 
wrapped in tarp, recall Christo’s improbable monuments. 
Silkworms wrapping reinforced concrete. The architectural 
surface becomes susceptible to the wind, creating first concave 
then convex forms. The expressive element of architecture is 
veiled by the “work in progress”, packaged as if concealing a gift. 
The façade of architecture is hidden, becoming imaginary, an 
infinite possibility of forms.
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Milano Palazzi (Milan Buildings) #1, #2 2021 
collage digitale, trasferimento di stampa su carta acquerello/ 

1. digital collage, transfer printing on watercolor paper 
100x70 cm cad. (cornice 113,5x83,5 cm cad.)  

AM2021-01
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Milano Palazzi (Milan Buildings) #10 2022 
collage digitale, trasferimento di stampa su carta acquerello/ 

digital collage, transfer printing on watercolor paper 
136x89 cm (cornice 148x100 cm)  

AM2022-02
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Milano Palazzi (Milan Buildings) #4 2021 
collage digitale, trasferimento di stampa  

su carta acquerello/  
digital collage, transfer printing  

on watercolor paper 
100x70 cm (cornice 113,5x83,5 cm)  

AM2021-04
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Untitled 
(how much construction or  

demolition can you hear 
from the place where you are?) 

2022 
stampa inkjet su carta/ 

inkjet print on paper  
29,5 x 20,8 cm (cornice 40x31 cm)  

ed. di 3 + 1AP 
AM2022-03
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Quintetto 

Il metallo fischia, stride, si consuma. 
Il metallo, materiale di cui sono costruite le 
arterie metropolitane delle nostre città, risuona 
come fosse un organo.  
Il lavoro consiste in una scultura sonora a 5 canali 
di suoni registrati nelle stazioni di Milano. Alcuni 
oggetti appartenenti all'arredo urbano diventano 
i diffusori armonici dei suoni campionati in 
metropolitana. 

link video: http://gmcg.it/alessandro-manfrin-
quintetto-preview/

http://gmcg.it/alessandro-manfrin-quintetto-preview/
http://gmcg.it/alessandro-manfrin-quintetto-preview/
http://gmcg.it/alessandro-manfrin-quintetto-preview/
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Quintetto (Quintet) 2022 
installazione sonora. Audio a cinque canali, cinque  

elementi in metallo, impianto Dolby surround 5.1, cavi elettrici/ 
sound installation. Five channel sound, five metal tubes, 

Dolby surround system 5.1, power cables 
AM2022-04
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BIO 

Alessandro Manfrin è nato a Savigliano nel 1997. Dopo essersi diplomato nel 2016 
presso il Liceo Artistico “Pinot Gallizio” di Alba con indirizzo “Grafica 
pubblicitaria e grafica d’arte”, si iscrive l’anno successivo a Ca’ Foscari a Venezia 
al corso di “Scienze del testo letterario e della comunicazione”. Nel 2020 
consegue la Laurea Triennale in Arti Visive allo Iuav di Venezia con una tesi, con 
relatore Luca Trevisani, sul concetto di rovina nell’Arte e nell’Architettura. Ha 
partecipato a residenze o workshop, tra le quali Macro di Roma o Fondazione ICA 
di Milano. Il suo lavoro è stato esposto presso Gian Marco Casini Gallery, Livorno 
(IT); DEGREE SHOW II, Palazzo Monti, Brescia (IT); JaguArt x Artissima, 
Venezia (IT); Aqua, a cura di Eva Comuzzi, Lignano Sabbiadoro (IT); Platea, 
Palazzo Galeano, Lodi (IT). 
//  
Alessandro Manfrin was born in Savigliano in 1997. After his studies in 
"Advertising and Art Graphics "at the “Liceo Artistico Pinot Gallizio" in Alba, he 
enrolled in the course of "Sciences of Literature and Communication" at Ca' 
Foscari  University in Venice. In 2020, he received a Bachelor's Degree in Visual 
Arts from Iuav in Venice with a thesis, supervised by Luca Trevisani, on the 
concept of ruin in Art and Architecture. He has taken part in residencies or 
workshops, such as at Macro in Rome in 2021 and Fondazione ICA in Milan in 
2022. His work has been exhibited at Gian Marco Casini Gallery, Livorno (IT); 
DEGREE SHOW II, Palazzo Monti, Brescia (IT); JaguArt x Artissima, Venice 
(IT); Aqua, curated by Eva Comuzzi, Lignano Sabbiadoro (IT); Platea, Palazzo 
Galeano, Lodi (IT).
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